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Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 

Come sviluppare 
la lotta 

contro la mafia 
Il contributo dei libri di Macaluso, Novacco e della Sala
dino • Il PCI presenterà una relazione se le altre forze non 
trarranno le conseguenze dalle indagini dell'Antimafia 

Le conclusioni della inchiesta dei parlamentari della sinistra 

Catania: denunciate le connivenze 
che coprono la violenza fascista 
Solo tre giorni dopo il fermo, disposta la perquisizione della casa dello squadrista Putti dove sono stale rinvenute 
numerose armi - Polizia e magistratura hanno sempre rubricato come reali comuni le gesta del neofascismo cala-
nese - La conferenza slampa della delegazione composta dai rappresentanti del PCI, PSI, PSIUP e sinistra indipendente 

Lettere— 
all' Unita: 

La pubblicistica sulla ma
fia è stata assai fertile anche 
in questi primi mesi dell'an
no, con l'uscita di diversi li
bri e saggi. Fra essi, ve ne 
sono tre particolarmente in
teressanti, sul quali l'altra se 
ra, a Roma, in una tavola 
rotonda alla Casa della cultu
ra. uomini di cultura, giorna
listi, personalità politiche han
no richiamato l'attenzione del
l'opinione pubblica, indican
doli come contributi stimo
lanti alla conoscenza e sopra
tutto all'organizzazione della 
lotta contro la mafia. Sono i 
libri di Emanuele Macaluso 
(La mafia e lo Stato), di Do
menico Novacco (Mafia ieri 
mafia oggi), di Giuliana Sa
ladino (De Mauro, una ero-
}iaca palermitana). 

Il dibattito, presieduto da 
Simone Gatto, è stato intro
dotto da Vittorio Prosini e 
Cesare Terranova, che hanno 
analizzato le tre opere sot
tolineandone la complementa
rietà, pur nella diversità del
le scelte che ciascun autore 
ha compiuto: carattere pre
minentemente politico del te
sto di Macaluso (un secolo 
di compenetrazione fra pote
re pubblico e potere mafioso. 
quest'ultimo contrastato dalle 
forze democratiche e sociali
ste in questo ultimo venticin
quennio); approfondimento 
storico da parte di Novacco 
(in questo senso, il solo sag
gio di rilievo che ci è stato 
offerto di recente, ha detto 
Simone Gatto); ricostruzione 
appassionata del dramma di 
Palermo in tutte le sue mol
teplici sfaccettature nell'ope
ra della Saladino. 

Tre libri, quindi, che invi-
tano alla discussione, al dis 
senso anche, perchè — e lo 
ha detto Macaluso alia fine. 
replicando agli intervenuti — 
l'obiettivo da perseguire è la 
mobilitazione della opinione 
pubblica, in una più parteci
pata iniziativa democratica 
dal basso, contro la mafia e 
le sue complicità politiche e 
statuali. E' stato rilevato dai 
relatori, come una « novità » 
rispetto al passato, un certo 
pessimismo che emerge dalle 
conclusioni dei libri di Novac
co e Giuliana Saladino: il pri
mo vede la soluzione in una 
sorta di dimissione colletti
va della classe politica (ma 
nella replica, ha poi precisa
to che anchegli punta alla 
partecipazione dal basso co
me a uno strumento insosti
tuibile). 

Macaluso, per parte sua. ha 
ribadito la scelta di classe dei 
comunisti nei confronti della 
mafia: una scelta che nell'im
mediato dopoguerra, con le 
lotte di massa dei contadini. 
permise di dare un colpo se
rio alla mafia delle campa
gne. Il problema, ora. è di 
organizzare la lotta alla de
linquenza nelle città, resa più 
difficile dalla complessità del
le singole situazioni, che im
pongono alle forze politiche 
progressiste maggiore atten
zione ai fenomeni che si van
no manifestando. 

Da tutti è stata ribadita la 
opposizione a misure o leggi 
eccezionali, con le quali — 
ha detto bene Terranova — 
si colpisce la «manovalanza» 
(anche quando essa è costi
tuita da nomi come La Bar
bera o Rimi). La mafia va 
colpita nei suoi interessi gi
ganteschi (Prosini, al riguar
do. ha proposto rigide misure 
fiscali), ma soDrattutto nei 
suoi legami coi centri di po
tere a tutti i livelli: dall'am 
ministrazione comunale alla 

refettura. al governo regiona 
e e nazionale, al Parlamento 

ni partiti politici detentori 
del potere. 

Ribadito. Infine, che quel
lo consegnato dall'Antimafia 
all'apertura delle Camere è 
statò solo un rapporto infor
mativo sullo stato dei lavo
ri. Macaluso. replicando a un 
giornalista, ha detto che i co
munisti, qualora altre forze 
politiche non intendessero 
trarre dalle indagini svolte 
un corrispondente adeguato 
giudizio politico, presenteran
no una propria relazione fi 
naie in cui denunciare le con 
nivenze politiche che ha^no 
consentito alla mafia di pro
sperare. 

a. d. ITI, 

Fé 

In libertà 

tre delle 

sedicenti 

«Brigate rosse» 
MILANO. 22 

Il giudice istruttore dottor 
De Vinceneo che conduce la 
Istruttoria sulle cosiddette 
Brigate rosse ha rimesso in li
bertà tre ragazze che erano 
state arrestate sotto l'accusa 
di partecipazione a bande ar
mate. Si tratta di Angela Bo-
lazzim, Claudia Bellosto e 
Carmen Cerutti. intestatane 
della mansarda di via Aporti 2 
dove si sarebbero svolte riu
nioni clandestine. L'altra sera 
gli avvocati difensori si era
no recati dal giudice facendo 
presente che le tre erano stu 
dentesse incensurate e che do 
\evano sostenere degli esam: 
Avevano quindi chiesto la scar
cerazione per insuificienza di 
indizi o quanto meno la liber
tà provvisoria. Il magistrato 
si e recato stamane a San 
Vittore, ha interrogato le ra
gazze, quindi ha respinto la 
richiesta di scarcerazione ma 
h» accolto quella di libertà 
provvisoria, 

STRAGE IN UN UFFICIO AMERICANO SJSl^tirss Sf iforme di 
anni, è 

entrato ieri l'altro sera in un ufficio di Cherry Hill, una cittadina del New Jersey, aprendo il fuoco all'Impazzata. Il bilancio 
è di sei morti e sette feriti, tutti uomini dal momento che Grace ha volutamente risparmiato le donne, invitandole anzi ad 
allontanarsi. Quando è giunta la polizia l'uomo ha tentato il suicidio. Sono ignoti i motivi all'origine della strage. Nella foto: 
i poliziotti cercano di catturare lo sparatore. 

Domenica si vota per il Consiglio superiore 

CONVERGENZA DI MAGISTRATI 
SU UNA LINEA ANTIFASCISTA 

« Magistratura democratica » ribadisce la decisione di sostenere i candidati di « Impegno costitu
zionale » - La candidatura di Marco Ramat - 1 giudici di destra dicono no ad ogni rinnovamento 

Domenica prossima I magi 
strati torneranno a votare per 
11 rinnovo del Consiglio supe
riore della magistratura. Co
me è noto dovranno essere 
eletti i 14 membri « togati » 
ai quali si affiancheranno i 
sette « laici » eletti dal Parla
mento e i due membri di di
ritto, cioè il procuratore gè 
nerale e il primo presidente 
della Cassazione. 

Dopo la prima tornata sono 
due. in pratica, le Uste ri
maste in Uzza, quella di Ma
gistratura indipendente, la 
corrente di destra, che ha con 
seguito nella prima fase la 
maggioranza relativa (quasi il 
30 per cento dei suffragi), e 
quella di Impegno costituzio
nale che è riuscita a portare a 
questo ballottaggio un certo 
numero di candidati grazie al
l'appoggio della corrente di si
nistra di Magistratura demo
cratica. 

I giudici democratici hanno 
affermato che anche in questa 
seconda fase voteranno per i 
candidati di Impegno costitu 
ztonale e in un documento 
hanno motivato la necessità 
di questa scelta. Infatti, pur 
ribadendo le riserve sulla pò 
sizione di Impegno costttu 
ztonale e sulla equivocità di 
certe scelte. Magistratura de
mocratica ha giustificato l'ap 
poggio dato con l'esigenza di 
far convergere le forze su una 
chiara e intransigente linea de 
mocratica e antifascista parti
colarmente indispensabile nel 
l'attuale momento politico ca
ratterizzato da riflusso restau
ratore 

Magistratura democratica 
nello stesso comunicato ha re
so nota anche la decisione di 
presentare un proprio candi
dato. nella persona del segre 
tarlo generale Marco Ramat. 
allo scopo « sia di conseguire 
una qualificata rappresentan 
za a livello istituzionale, sia 
di mantenere un preciso indi
rizzo ed una chiara ed ine
quivoca identità ai propri 
voti ». 

In parole povere si sottoli
neano i due aspetti della can
didatura Ramat. Uno dicia
mo ideologico; il voto come 
riaffermazione dell'unità di 
tutta la corrente sul dichiara 
to impegno democratico: il se 
condo molto pratico: un ma 
do efficace per .•« contarsi ». 
per sapere c:oè quanti magi 
strat: in effetti condividono 
totalmente le posizioni della 
corrente 

Nel documento, diffuso da 
Magistratura democratica sul 
valore di questa seconda tor
nata elettorale, la corrente ri 
chiama «ancora una volta la 
attenzione dei magistrati, del 
le forze politiche e dei citta
dini sulla gravità della situa 
zione che incombe sul Consi 
glio superiore proprio mentre 
un'acuta crisi politica insidia 
il quadro costituzionale e gli 
stessi fondamenti della demo 
crazia » 

E" nolo infatti che la cor 
rente di Magistratura indi 
pendente, grazie ad una ini 
qua legge elettorale a siile 
ma maggioritario potrebbe 
riuscire a far ricoprire dai 
suoi candidati tutti e 14 i 
seggi in palio: le conseguen
ze sarebbero pesantissime per
chè è ovvio che in queste con
dizioni il Consiglio superio
re potrebbe essere strumenta

lizzato da un gruppo che 
pur dispone di un limitato 

. consenso nella magistratura 
italiana. 

La riprova sta in quello che 
ha dichiarato il segretario ge
nerale di Magistratura indi
pendente nei giorni scorsi. Il 
dottor Carmelo Conti, esclu
dendo qualsiasi contatto con 
le forze progressiste che ope
rano nella magistratura ha ri
badito la ripulsa della corren
te verso ogni tentativo di rin
novamento. 

Magistratura indipendente 
ha anche ribadito il suo « no » 
alla « politicizzazione » del 
giudice, intendendo con que
sto termine un impegno civi
le del magistrato. 

E' facile allora immaginare 
come si muoverebbe un Con
siglio superiore formato da 
tutti uomini di destra nei con
fronti di quei magistrati che 
apertamente chiedono un pro
fondo rinnovamento delle 
strutture giudiziarie italiane 
Procedimenti disciplinari e 
sanzioni, c'è da star sicuri. 
fioccherebbero. 

p. g. 

Previsti apprezzabili miglioramenti 

EMIGRAZIONE: FIRMATO IERI 
L'ACCORDO ITALO-SVIZZERO 

A conclusione dei lavori della 
commissione mista italo sviz 
zera. prevista dall'accordo di 
emigrazione fra ì due paesi, è 
stato firmato ieri alla Farnesina 
il processo verbale relativo alle 
intese raggiunte dalle due dele 
gazioni. Prima della firma, il 
ministro degli esteri on. Moro. 
del Lavoro Donat Cattin e i 
sottosegretari Pedini e Toros. 
si sono incontrati con i rappre
sentanti delle Confederazioni sin
dacali. delle ACLI e del co
mitato d'intesa delle associazioni 
degli emigrati italiani in Sviz
zera ed hanno fornito loro gli 
elementi di ragguaglio sui più 
recenti sviluppi dei lavori e sul 
le loro conclusioni. 

L'accordo cui si è giunti ~ che 

è certo frutto della tenace azione 
di mobilitazione e di lotta dei 
lavoratori emigrati — prevede. 
stando alle prime valutazioni. 
apprezzabili miglioramenti nel
la situazione dei cittadini ita
liani che lavorano nella Confe
derazione elvetica. I progressi 
più sostanziali sarebbero stati 
conseguiti in tema di lavoratori 
* stagionali >. 

Sul piano più generale si è 
registrata una coincidenza dei 
punti di vista sulle necessità 
di operare perchè taluni principi 
fondamentali — tra cui l'ugua
glianza di trattamento tra lavo
ratori locali e lavoratori ita
liani — siano applicati a van
taggio dei nostri lavoratori in 
Svizzera. 

Prosegue oggi e domani lo sciopero degli aiuti e assistenti 

Le proposte delle Regioni 
per i medici ospedalieri 

Cinque punti: rottura del sistema gerarchico, partecipazione di tutte le 
componenti sanitarie alla gestione dell'ospedale, nuovi criteri di assun
zione, prevalenza del «tempo pieno», abolizione degli extra stipendio 

I medici ospedalieri attuano 
una nuova astensione di 48 
ore per gruppi di regioni (;n 
questo turno sarà bloccata la 
attività sanitaria negli ospe
dali delle Marche. Emilia Ra 
magna. Liguria e Tre Vene 
zie», proseguendo l'azione ini 
ziata con lo sciopero nnziona 
le del 31 maggio scorso e con 
vari scioperi regionali artico 
Iati, l'ultimo dei quali, pro
grammato per il 30 e 1 In 
glio. riguarderà la Toscana. 
l'Umbria la Sicilia e la Sar 
degna 

lì fatto nuovo di questa ver 
tenza — aperta dal sindacato 
degli aiuti e assistenti ospeda
lieri (Anaao) per ottenere il 
blocco dei concorsi di assun
zione che se attuati mettereb
bero in pericolo il posto di la
voro di circa 15 000 medici 
incaricati — è la posizione as
sunta dalle Regioni (alle qua
li dal 1 aprile scorso sono sta
te trasferite le competenze 
statai: in materia sanitaria) 
che hanno iniziato un dialogo 
pos.tivo con l'Anaao definendo 
un ». pacchetto » di proposte 
concrete ner risolvere i prò 
b!em del personale medico 
ospcd-iliero e awiarp in que 
sto campo la riforma 

Le linee essenziali di queste 
proposte sono già state preci
sate dagli assessori di un 
gruppo di Regioni ed ora tra
smesse a tutti gli assessori 
regionali alla sanità che so
no stati convocati a Roma 

per mercoledì prossimo al fi
ne di predisporre le opportu
ne iniziative legislative regio
nali in materia. Su questa at
tività delle Regioni la .^gre 
Uria nazionale dell'Anaao ha 
espresso un giudizio positivo. 

Le proposte delle Regioni 
costituiscono una piattaforma 
globale tendente a ricercare 
forme nuove d. esereiz'o del 
la medicina negli osnedali che 
annullino ì più gravi aspetti 
negativi attuali qualfirando il 
lavoro de! medeo e garanten 
do a: malati un servizio sa 
nitario degno d: questo nome 

Quesf : punti essenziali dPl 
le propostei 1) rottura del si 
stema gerarchico che fa del 
primario l'unico responsabile 
dei malati e dell'aiuto e assi
stente semplici esecutori: 2) 
garanzia per tutte le compo
nenti ospedaliere — mediche 
e non medche — di partecipa 
re alla elaborazione dei pro
grammi dell'ospedale e alla 
gestione operativa; 3) modifi
cazione degli attuali concorsi 
di ammissione e di carriera 
per affermare il ruolo "^ro 
gnrpm^tfinn della Regione e 
coiveguent emente abolizione 
degli esami di idoneità secon 
do le richieste dell'Anaao (per 
adire al concorso di assunzio
ne nel servizio ospedaliero do
vranno essere titoli sufficienti 
la laurea in medicina e Tabi* 
litazlonc all'esercizio della 
professione: il concorso regio. 
naie per qualifica e speciali

tà verrà svolto per titoli e per 
esami). 

Gli altri punti sono: 4) pre
minenza del « tempo pieno * 
rispetto al « tempo definito » a 
tutela del malato e a signifi
cazione del nuovo ruolo del 
medico ospedaliero; 5) elimi
nazione di tutti gli incentivi 
extra stDendio collegati alla 
prestazione individuale (com 
partecipazione per attività 
ambulatoriali, divisionali, per 
paganti in proprio, ecc ) Si 
tratta, nel quadro complessi
vo delle proposte avanzate. 
di dare al medico altre grati
ficazioni di tipo umano, cultu 
n lp e sociale. Dur garanten
do ta libera scelta del medico 
ospedaliero da parte del cit
tadino. 

Per i medici fuori ruolo le 
Regioni nropongono concorsi 
regionali per i « fuori ruolo » 
assunti ad una determinata 
data, i quali, risultando ido
nei. manterranno il loro po
sto già occupato con l'obbligo 
del « tempo pieno » e di per 
manenz^ presso l'ospedale per 
almeno tre anni 

In attesa di avviare la nuo
va normativa — che richiede
rà. appunto, un apposito prov
vedimento legislativo — le Re 
gioni concordano con l'Anaao 
per la sospensione del con
corsi e per il rinnovo delle 
richieste di aspettativa per 
quei medici che hanno assun
to regolari incarichi presso al
tri ospedali. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 22 

L'oculato uso del tempi e. 
del vocaboli di una velina 
della questura aveva dato l'al
tra mattina — non a caso 
mentre aveva appena comin
ciato 1 suoi lavori la commis
sione parlamentare dei parti
ti della sinistra sul neofasci
smo etneo e sul retroterra 
che lo alimenta con compli
cità e protezione di ogni gè 
nere — la sensazione ai cata-
nesi che fosse frutto di una 
fulminea e una volta tanto co
raggiosa operazione della po
lizia la cattura dello squadri
sta di Ordine Nuovo Remo 
Putti, sorpreso dentro un ma
gazzino dell'esercito e nella 
cui abitazione è stato poi 
trovato un impressionante ar
senale. 

Le cose non sono andate af
fatto cosi, e anche da que
sta inedita storia certi diri
genti della questura catanese 
escono con le ossa rotte Se 
pur faticosamente, infatti, e 
solo attraverso un minuzioso 
confronto tra le diverse ver
sioni della operazione fornite 
dalle autorità interpellate prò 
prio dai deputati e senatori 
del PCI. del PSI. del PSIUP 
della sinistra indipendente, si 
è potuto venire a capo dì un 
vero e proprio bluff. Il cri
minale Putti era stato si sor
preso dentro il magazzino (in
sieme ad altri due camerati 
che sono riusciti a darsela 
a gambe) da una sentinella 
che. fermatolo, aveva chiama
to la polizia. Ma dalla questu
ra un funzionario lo aveva 
gentilmente rispedito a casa 
dopo essersi limitato a pren 
dergli le generalità per pre
parare con comodo, l'indoma 
ni. un rapporto di denuncia 
a piede libero da inoltrare 
alla Procura. 

Cosi fu fatto, e per amore 
di precisione la questura se
gnalò al magistrato che il 
Putti non era proprio uno sco 
nosciuto alla squadra politi
ca quanto piuttosto un fasci
sta già noto. Per fortuna i! 
rapporto è finito nelle mani 
di un attento sostituto che ha 
disposto la perquisizione del
la casa dello squadrista. Dal 
momento del fermo iniziale a 
quello della sorpresa in casa 
del Putti sono trascorsi qua
si tre giorni, e non i pochi 
istanti che voleva fare inten-
dere la velina passata dalla 
polizia ai suoi compiacenti 
gazzettieri. Eppure in casa 
del criminale tutto è effetti
vamente come se i giorni non 
fossero passati. Ci sono 11 
baionette, razzi illuminanti. 
armi corte e lunghe, e inol
tre proiettili di vari calibri. 
bombe da mortalo (del tipo 
di quella esplosa il 7 novem
bre alla sezione comunista 
Grimau) e persino bombe da 
cannone. 

La morale è semplice e Il
luminante. ma anche terri 
burnente inquietante e non 
per caso la vicenda è stata 
clamorosamente rivelata ieri 
sera dal vice presidente del 
Senato, compagno Venanzi. 
nel corso della conferenza 
stampa che ha segnato la con
clusione della prima fase di 
rilevamenti della commissio
ne parlamentare. 

In pratica due elementi ap
paiono chiarissimi. Da un Ia
to evidentemente il Putti si 
credeva (o si sapeva"?) cosi 
sicuro di non dover temere 
alcun grosso fastidio da par 
te della polizia catanese. Dal 
l'altro è bastata l'iniziativa di 
un magistrato appena consa 
pevole della gravità tutta e 
soltanto potenziale di un ano 
dìno rapporto di polizia che 
spacciava persino l'introduzio 
ne di tre fascisti dentro un 
magazzino militare come una 
« ragazzata ». per aprire uno 
squarcio improvviso — ma 
non inatteso e tutt'altro che 
esauriente — sulla reale por
tata del pericolo neofascista 

E* solo un episodio — ma 
quanto indicativo! — fra i 
tanti ricostruiti dalla com
missione o da essa contesta 
ti alle autorità Autoità nelle 
quali, pur con notevoli diffp 
renziazioni di accenti (impres 
sionante la constatazione che 
tra tutti, solo il prefetto Ama
ri abb'a voluto esplicitamente 
affermare non solo il suo per 
sonale antifascismo ma il ca 
rattere antifascista di cui deb 
bono essere permeate !e isti 
tuz'oni repubblicane) è stato 
possibile cogliere, nel corso 
degli incontri, una preoccupa
ta. ma pur sempre insufficien 
te. permeabilità alle osserva 
zioni e spesso alle critiche 
che sono state formulate dai 
parlamentari sul funzionamen 
to. o meglio sul non fare, dei 
vari settori deH'aoparato del 
lo stato 

Persino raccomodante retto
re Sanfilippo s'era per esem 
pio deciso nel dicembre scor 
so a scrivere una burocrati 
ca lettera aì Procuratore ca 
pò perché si desse da fare per 
un rapido accertamento della 
responsabilità del gravissimo 
assalto di quasi un anno pri
ma alla facoltà di scienze da 
parte dei fascisti che ferirò 
no seriamente due docenti e 
due studenti II Procuratore 
rispose affermando che si era 
alla vigilia delle ferie e non 
c'era alcuna nuova né del ca
so ormai vecchio di sedici 
mesi né dell'altro in cui pu 
re il senato accademico si era 
costituito parte civile, e cioè 
quello dello accoltellamenti 
di due studenti da parte d. 
un criminale fascista 

Di più e di peggio è saitato 
fuori durante questa missio
ne parlamentare: che non una 
volta, in una qualsiasi delle 
diecine e diecine di spavente
voli gesta firmate dal neofasci
smo catanese (cui bisogna ag
giungere centinaia di casi 
spiccioli, di intimidazioni iso

late, spesso neanche ferma
mente denunciate), polizia e 
Magistratura hanno applicato 
le norme della legge Sceiba 
del 52. 

Quando l'on. Masullo ha for
mulato con franchezza questa 
contestazione al Procuratore 
generale Spataro. questo si è 
difeso rispondendo: « Che vuo 
le... sono qui da cosi pochi 
mesi... ». 

E' questa atmosfera, alimen
tata dalla più generale violen
za che sulla città esercitano 
DC e avventurieri travestiti 
da imprenditori di ogni risma. 
che rende più difficile una ge
neralizzata reattività di Cata
nia al neofascismo 

Una oittà in cui le forze vi
ve e sane — lo ha testimo
niato il calore dei consensi 
di iersera all'annuncio che la 
commissione ha deciso di non 
considerare chiuso II proprio 
lavoro, ma anzi di avviare 
ora. anche con idonei stru
menti parlamentari e legisla
tivi. una nuova e più incalzan
te iniziativa a tutela della Co
stituzione e dell'antifascismo 
— sono decise a condurre 
giorno per giorno una batta
glia che non vuole essere di 
retroguardia ma di profondo 
rinnovamento. 

Giorgio Frasca Polara 

Al Quirinale una 

delegazione sovietica 

Ricevuti 
da Leone 
partigiani 
georgiani 

Il Presidente della Repubbli
ca ha ricevuto al Quirinale 
una delegazione di ex combat
tenti georgiani, venuta in Ita
lia per rendere omaggio ad 
Arona alla tomba del loro com-. 
patriota Mosulishili. fulgida fi
gura di combattente, caduto 

•nel nostro paese durante la 
Guerra di Liberazione. Pore 
Mosulishili. sottufficiale delle 
truppe georgiane, disertava dal
l'esercito tedesco ed entrava 
come partigiano combattente 
nelle formazioni italiane ope
ranti in Lombardia. Al cordia
le incontro erano anche pre
senti il ministro della difesa 
Restivo e l'ambasciatore sovie
tico a Roma. Ryjov. 

Il Presidente Leone nel ri
spondere all'indirizzo di saluto 
rivoltogli, ha messo in risalto 
il sacrificio di quanti caddero 
nella lotta contro la dittatura. 
« La Resistenza in Italia ed in 
Europa contro il fascismo e 
contro il terrore e l'oppressio
ne nazista — ha detto Leone 
— costituiscono splendide pa
gine della storia europea. Si 
trattò di un generoso, nobile e 
eroico movimento che attrasse 
gli spiriti p'ù puri di ogni 
paese. Gli italiani sanno che 
la Repubblica nacque da que
sto movimento e che la Costi
tuzione è fondata sui valori di 
democrazia e di libertà che 
l'animarono. 

« So — ha proseguito il Ca
po dello Stato — che vi recate 
ad Arona a rendere omaggio 
alla tomba del vostro eroe. 
Posso assicurarvi che l'animo 
della nazione è con voi in que
sto rito di mestizia e di esal
tazione Posso assicurarvi an
che che quella tomba e quel 
cippo sono affidati alla custo
dia degli italiani, al nostro 
amore e alla nostra ricono
scenza 

a Portate al vostro grande 
paese — ha concluso iì Presi
dente Leone — il senso di ami
cizia e di pace del nostro po
polo» 

Al termine dell'udienza è 
stato fatto dono al Presidente 
Leone di un calice georgiano. 
di una pubblicazióne sulla 
Georgia e di una raccolta di 
poesie del maggior poeta geor
giano Raustavell. 

Consegnate a nome 

del compagno Tito 

Onorificeme 
jugoslave 

ai partigiani 
italiani 

L'ambasciatore jugoslavo a 
Roma. Misa Pa\ice\ic. ha con 
sognato ieri un diploma e una 
medaglia d'argento a 274 parti 
giani italiani che hanno proso 
parto alla guerra di Liberazione 
in Jugoslava. I-a cerimonia si 
è svolta nella sedo diplomatica 
di via dei Monti Parioli. a Roma. 
Le onorificenze sono toccato a 
partigiani della Campania. To 
seana. Umbria. Abruzzo. Marche 
e Sardegna. E' la quarta volta 
che, a nomo nel presidente Tito. 
\erigono premiati e onorati i 
lavoratori italiani che hanno 
partecipato alla guerra di Libe
razione in Jugoslavia. TI com 
missario della « Divisione Ita
lia ». a nome dei premiati, ha 
sottolineato il contributo di san 
eue che i partigiani italiani han 
no dato alla lotta di Liberazione 
in Jugoslavia (con 20 mila morti 
e decine di migliaia di foriti e 
di mutilati) ed ha ringraziato 
l'ambasciatore jugoslavo per la 
nobile iniziativa presa dal pre 
sidentc Tito. 

Il ricevimento si è concluso 
con un brindisi nei saloni del
l'ambasciata affollati di lavo
ratori. 

«Non sono comu
nista. Ma contro 

L'Europa che pensa 
soltanto ai 

i fascisti saremo profitti dei padroni 
tutti uniti » 
Cara Unità, 

qui non sì tratta soltanto 
di riunirsi per condannare le 
provocazioni di Almirante, 
ma di chiedere al governo le 
misure necessarie al fine di 
mettere fuori legge il MSI, 
che ormai sfacciatamente ri
calca l'operato di un partito 
di triste memoria. Il gover
no ha il dovere'di applicare 
le leggi della Costituzione re
pubblicana. Siamo arrivati al 
limite. Troppe ne abbiamo 
sopportate. Ora basta. E' ora 
di intervenire. Quando si de
ciderà il governo? Che cosa 
aspetta, il caos? E Almirante 
che non si illuda, poiché se 
saremo attaccati, provocati, 
troveranno il pane per i loro 
denti. Io non sono comunista, 
ma se è il caso, saremo tut
ti uniti contro il comune ne
mico, contro questa cancrena 
che è una vergogna per l'Ita
lia. 

Cordiali saluti. 
CARMINE GILENZA 

(Pescara) 

Il nostro impegno 
per i lavoratori 
della scuola 
Egregio direttore, 

ho letto l'articolo apparso 
su l'Unità del 15 giugno 1972, 
relativo al suicidio del giova
ne pastorello alla periferia 
di Torino in seguito alla boc
ciatura nella scuola media. 

Non entro nel merito della 
validità del provvedimento 
scolastico, né nello studio del
la personalità del ragazzo, da 
discutere in altro luogo, ma 
critico e disapprovo, su que
sto foglio, le considerazioni 
che l'autore dell'articolo, Ugo 
Baduel, fa a proposito di al
cuni professori, da lui defi
niti: « inesistenti, con più 
marcati complessi di Inferio
rità e sete di vendetta: edu
cazioni fisica, musica, lingue, 
disegno ». 

A parte il fatto che si of
fende l'intera categoria di 
insegnanti, a cui io come in
segnante di educazione fisica 
appartengo, e non solo, come 
forse l'autore voleva, quelli 
di una determinata scuola, mi 
sembra che si ricada nella 
stessa discriminazione che si 
vuole criticare. Se è vero che 
si deve pretendere dal ra
gazzo in proporzione alle sue 
capacità, è anche vero che 
non è la materia di insegna
mento sufficiente a garantire 
preparazione culturale, com
prensione. capacità didattica 
nel corpo insegnante. 

Infine, prima di chiedere in 
quale manuale il sig. Baduel 
ha letto che gli insegnanti di 
educazione fisica, musica 
(= educazione musicale), (di
segno (= educazione artisti
ca) e lingue hanno «più com
plessi d'inferiorità», vorrei far 
notare che sempre su queste 
colonne il lavoro dei docenti 
è stato mistificato e che il 
problema dei lavoratori della 
scuola non è stato conside
rato con lo stesso impegno 
impiegato per i problemi de
gli operai e dei contadini. 

Distinti saluti. 
FRANCA GIOVANNINI 

(Bologna) 

In nessun manuale è scrit
to che i professori di educa
zione fisica hanno « più mar
cati complessi d'inferiorità ». 
Cosi come in nessun manua
le si trova scritto per esem
pio che la scuola italiana è 
una scuola di classe che di
scrimina i figli dei lavorato
ri. Bisogna sforzarsi di ve
dere le cose più a fondo. Il si
stema scolastico attuale, ol
tre che una struttura sostan
zialmente classsita. ha anche 
una configurazione educati
va tradizionale. Alcune mate
rie. cui venivano un tempo 
affidati particolari compiti 
formativi, hanno una posizio
ne privilegiata, 

Altre, e sono tra queste l'e
ducazione fisica per esempio 
o l'educazione musicale, sono 
considerate materie accesso
rie e relegate in una posizio
ne subalterna. Basti dire che. 
per quanto riguarda l'educa
zione fisica, non sono ancora 
state realizzate neppure le 
proposte che Francesco De 
Sanctis faceva nel secolo 
scorso. 

Del resto, tutti conciono 
quanto sia pesante la situa
zione delle attrezzature e 
quanto ancora condizionata 
dalla scuola fascista l'impo
stazione stessa della educa
zione fisica nelle scuole. Per 
non parlare della educazione 
musicale che. dai tempi di 
Platone ha fatto soprattut
to passi indietro e nella scuo
la borghese un tonfo vero e 
proprio. 

Nasce di qui la difficoltà 
oggettiva nella quale opera
no gli insegnanti di queste 
materie, la marginalità del
la loro posizione e del loro 
ruolo nel processo educativo 
la condizione di subalternità 
cui questo sistema scolasti
co li condanna. Che in certi 
casi, data la difficoltà della 
battaglia per una crescita 
della coscienza democratica 
della scuola, questo fatto pos
sa ingenerare in alcuni un 
distorto bisogno di rivalsa. 
che si esercita in un rappor
to punitivo con i ragazzi piut
tosto che in un'azione poli
tica per il rinnovamento per 
la scuola, sembra difficile 
negare. Era questo che l'arti
colo intendeva sottolineare. 
Ed era un modo concreto di 
considerare con impegno e 
passione — al contrario di 
quanto sembra ritenere la 
prof. Giovannin! — un pro
blema non secondario della 
condizione dell'insegnante nei 
nostro paese e di indicare 
quali sono gli ostacoli da su
perare per avviare un pro
cesso di riforma. Questa bat
taglia. come è naturale, vede 
impegnati in prima linea gli 
stessi insegnanti. 

Caro direttore, 
non è necessario ripetere qui 

i motivi della nostra opposi
zione al modo come il Mer
cato comune è stato concepi
to. Ecco ora un'altra prova 
del fatto che il MEC, così co
me è attualmente, viene uti
lizzato a vantaggio dei pa
droni. 

Alcuni giorni fa a Bruxel
les t ministri dei Trasporti 
dei sei paesi si sono messi 
d'accordo per aumentare nel 
giro di alcuni anni il carica 
totale e il carico per asse de
gli autocarri pesanti. Così, di
cono loro, aumenterà la «pro
duttività » degli autotraspor
ti. Ma non hanno detto eh» 
il costo di questa operazione 
« produttiva » si ripercuoterà, 
per ben due volte, sul solito 
« Pantalone »: il beneficio è an
cora e sempre e soltanto per 
i signori del «profitto». 

Già oggi questi autocarri, » 
in particolare gli autotreni, 
non contribuiscono che in mi
nima parte alle spese per la 
costruzione e la manutenzion» 
delle strade che essi ingom
brano largamente e degrada
vo a fondo: è un regalo alla 
industria, una sovvenzione a 
spese della collettività. L'au
mento dei carichi renderà ora 
necessario il rinforzo di tut
te le sedi stradali e dei ponti 
e ne renderà assai più costo
sa la manutenzione: sono nuo
vi mezzi sottratti ad altri im
pieghi sociali, nuovi oneri a 
carico del contribuente e nuo
vi aiuti agli industriali eh» 
pur amano, a parole, la libera 
concorrenza fuori di ogni in
tervento statale e prosperano, 
in realtà, di questi « giri ». Sa-
condo calcoli che non sono 
nostri, né di nostra parte, si 
tratta di cifre di diverse cen
tinaia di miliardi. 

Contemporaneamente, si con
trabbanda una seconda e piti 
raffinata operazione ispirata, 
a quanto si dice, dalla Fran
cia. L'industria automobilisti
ca, si pretende, dovrà soppor
tare elevate ed eccezionali 
spese di trasformazione per 
adattare la produzione alle 
nuove norme. Essa va perciò 
sorretta, poverina, con aiuti 
dello Stato. E' chiaro che se 
lo farà la Francia (alcuni suoi 
costruttori già vacillano at
tualmente per ben altri mo
tivi) lo faranno tutti gli altri: 
se no, dove va a finire la con
correnza? (la logica è perfet
ta e la tecnica anche). 

Con un sol colpo si portano 
così sul solito piatto d'argen
to aiuti per cifre di mitiardi 
e miliardi all'industria in ge
nerale e a quella automobili
stica in particolare. Chi paga? 
Come sempre, noi con le no
stre tasche. .. • -, - • 

E intanto case, scuole, ospe
dali possono continuare ad a-
spettare. E intanto noi, t « pen
dolari », che passiamo ore e 
ore della nostra giornata, pri
ma e dopo i turni di lavoro, 
nei mezzi pubblici dt traspor
to più diversi ma tutti insuf
ficienti, lenti e gremiti all'in
verosimile, dobbiamo conti
nuare ad aspettare perchè... 
mancano i soldi. Diciamolo pu
re ancora una volta: questa 
non è la nostra politica dei 
trasporti e questa non è, si
gnori del governo italiano e 
stgnori di Bruxelles, la nostra 
Europa. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 

Chi sono i 
veri nemici del 
popolo italiano 
Signor direttore, 

il discorso pronunciato da 
Almirante il 24 maggio ha 
tutta l'apparenza di un ulti
matum: o il governo si met
terà a disposizione del super-
cittadino fascista, ovvero i fa
scisti saranno « costretti a 
provvedere per proprio con
to a difendersi dall'ondata 
sovversiva e anarchica ».' 

Se agli italiani e alla ma
gistratura non fa difetto la 
memoria, l'unica ondata sov
versiva ed « anarchica », in 
Italia, oggi, in questo preciso 
momento storico, è l'ondata 
fascista. E se ci sono indivi
dui in Italia che non hanno 
titolo di cittadinanza, Costi
tuzione alla mano, costoro so
no soltanto quelli che si ri
chiamano al fascismo. Questa 
cittadinanza essi hanno ripu
dialo, affiliandosi al nazismo 
tedesco dopo la sconfitta mi
litare e politica, dopo che il 
governo legale d'allora aveva 
dichiarato l'armistizio e dopo 
che il popolo italiano in ar
mi era insorto contro l'inva
sione straniera. Essi ripudia
rono la cittadinanza italiana 
col tradimento dell'Italia le
gale del tempo. 

Ma non è una questione giu
ridica che mi preme adesso 
sollevare, per quanto nel di
scorso di quel figuro ri sia
no abbondanti estremi di rea
to. Mi preme invece mettere 
in chiaro che le ormai quo-
tidiane minacce di guerra ci
tile, anziché segno di forza, 
sono segno inequivocabile del
le difficoltà in cui si dibatte 
la borghesia italiana. La no
stra attenzione perciò non de
ve concentrarsi tanto sui fa-
scistucoli di turno, i quali so
no sempre stati e resteranno 
marionette di poco conto. 
quanto sulla condizione attua
le della borghesia e dell'alta 
finanza. Se queste reagiscono 
tentando di resuscitare il fa
scismo, ciò significa che i la
voratori tlaliani le hanno mes
se in ginocchio. Ma se ciò è 
vero, è altrettanto vero che 
la borghesia italiana, per di
fendere il proprio predomi
nio politico ed economico, 
non ha altra soluzione che 
di fare ricorso ancora una 
volta allo straniero ed anco
ra una volta a tradire l'Italia 
e gli italiani C'è proprio da 
sperare che il popolo italia
no abbia finalmente imparato 
a riconoscere i suoi veri ne
mici e si decida a farne piaz
za pulita per sempre. 

UGO BELLI 
(Roma) 
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